Si è svolto lo scorso 16 settembre presso la John Cabot University un interessante convegno dal titolo Conoscenza, creatività e fair use nelle università. Dopo il saluto di John Carwile, Ministro-Consigliere per gli Affari Economici presso l’Ambasciata degli Stati Uniti in Roma, e quelli del professor Franco Pavoncello, Presidente della John Cabot e della professoressa Elisabetta Morani, insegnante della stessa John Cabot, sono cominciate le relazioni da parte di illustri esponenti dell’ambito accademico e non, avente per tema nelle sue varie componenti e sfaccettature il diritto d’autore. A tale proposito il professore Gustavo Ghedini della Luiss, nel suo intervento dal titolo “L’eccezione al diritto d’autore a scopo didattico e di ricerca, ha rilevato come spesso, anche a causa delle profonde lacune in ambito legislativo, spesso il diritto d’autore finisce per essere un ostacolo a una corretta fruizione in ambito universitario. A sua volta il professor Giuseppe Mazziotti giovane docente alla University of Copenhagen, ha evidenziato non solo l’inadeguatezza italiana in ambito legislativo, ma addirittura una vera e propria impossibilità di praticarla, a causa di articoli di legge a volte addirittura contrapposti fra loro. La dottoressa Panarese così come il dottor Prattichizzo, entrambi dell’Università La Sapienza di Roma hanno portato un interessante lavoro sulla ‘percezione’ che hanno gli stessi studenti sempre a proposito del diritto d’autore. In tal senso i risultati di tale ricerca sono piuttosto sconcertanti e denotano una totale ignoranza in materia di tutela dell’opera dell’ingegno (spesso a causa del caro costo libri). Stefania Ercolani ha parlato invece del ruolo della Siae con particolare riferimento all’attuale situazione che vede non solo in ambito letterario, ma in tutti i campi dell’opera artistica (cinema, musica, arte visive etc.) una continua necessità da parte della Siae di regolamentare le continue innovazioni in merito allo sfruttamento nei suddetti campi artistici. Di grande interesse e completezza, almeno per noi europei è stato l’intervento della professoressa Tracy Mitrano della Cornell University esperta in diritto d’autore di matrice anglosassone. Anche il suo intervento ha preso ha preso inizio dai continui progressi che la tecnica produce oggi in materia di riproduzione. E a tale proposito ha citato l’accordo sopraggiunto dopo una dura vertenza durata oltre due anni fra Google e il sindacato americano degli autori e degli editori. Ha inoltre ricordato come Amazon sarebbe in trattativa con i maggiori editori per lanciare un servizio di lettura in streaming. Nelle sessioni pomeridiane vi sono state le relazioni da parte di docenti e studiosi di quelle università (Padova, Bologna, Salerno, Bocconi, Cineca, Caspur oltre la società di gestione di dispense legali Gedis e la UNA Cultura) i cui progetti sempre sul tema del diritto d’autore avevano avuto il finanziamento da parte del comitato paritetico CRUI-SIAE Sindacati Autori. Tutte le relazioni ciascuna avente temi differenti si sono mostrate all’altezza di un tema così importante come la tutela e la fruizione del diritto d’autore in epoca moderna.
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